
COMUNICATO STAMPA: LA SALUTE E’ UN DIRITTO NON UN AFFARE

REGIONE LOMBARDIA, DELIBERA 6551/2017 SUI MALATI CRONICI:
PRIMA SCONFITTA E BATTUTA D’ARRESTO)

ENTRO IL 31

Ieri, 31 luglio, è scaduto il termine entro il quale i MMMG ( Medici di Medicina Generale, medico di
famiglia) avrebbero dovuto dare la loro adesione al piano di controriforma sanitaria deciso dalla
regione Lombardia attraverso la delibera sull’assistenza ai malati cronici. Come più volte spiegato:
http://www.ilfattoquotidiano.it/2017/05/15/regione-lombardia-sei-malato-non-chiamare-il-medico-
ora-ce-il-gestore/3586471/
il tentativo della regione Lombardia è quello di privatizzare l’assistenza sanitaria ai 3.350.000 malati
cronici lombardi sostituendo, progressivamente, il MMG con dei “gestori”. I MMG avrebbero dovuto
dichiarare entro ieri sera la propria disponibilità a trasformarsi in “gestori” o almeno in “cogestori”.
Per evitare che questo accadesse avevo inviato insieme a due colleghi e a Medicina Democratica una
lettera aperta a tutti i MMG della provincia di Milano:
http://www.medicinademocratica.org/wp/?p=4920
una lettera che non si è mostrata inutile. Infatti, nonostante la campagna forsennata di pressione e le
minacce, più o meno velate, di subire conseguenze sulla propria professione, oltre la metà dei MMG ha
rifiutato di aderire alla delibera regionale e ha scelto di continuare a seguire i propri pazienti come
MMG inserito nel Servizio Sanitario Nazionale.
L’assessore regionale alla sanità, Gallera, cerca di far buon viso a cattiva sorte presentando come
vittoria l’adesione di poco meno del 45% dei MMG; in realtà il piano della regione ha subito una
sonora sconfitta ed infatti Gallera annuncia la proroga fino al 30 settembre per i MMG che desiderino
“ravvedersi” e ed aderire al piano della regione.
Inoltre, secondo il ragionamento sviluppato dal dott. Giuseppe Belleri a
link: http://curprim.blogspot.it/2017/08/medici-aderenti-alla-presa-in-carico.html , l’adesione dei
MMG e dei pediatri in realtà sarebbe ancora più bassa.
Comunque sia, con una % di adesione decisamente inferiore alla metà dei MMG e dei pediatri, la
delibera sui gestori e sulla presa in carico dei pazienti cronici subisce una forte battuta d’arresto.
Inoltre il 12 settembre il TAR della regione Lombardia comincerà a discutere quattro ricorsi (uno di
Medicina Democratica e tre dei sindacati medici) che chiedono l’annullamento della delibera perché
anticostituzionale.
Ora si tratta di replicare il successo, ottenuto oggi, nel mese di ottobre quando oltre tre milioni di
nostri concittadini riceveranno la lettera della regione che chiederà loro di consegnare la propria
salute nelle mani di società, i “gestori” appunto; l’obiettivo è che anche in quel caso la maggioranza
respinga al mittente la lettera di Maroni e Gallera perchè: “la salute è un nostro diritto, non il vostro
business “
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